
Le decisioni del giudice
sportivo.
Prima. Squalifica fino al 14
o t t ob r e : Bastoni (massag-
giatore Psg) e Bruni (tecni-
co Psg).
Una gara: Bonetti, meanti,
Mellino (Chieve), Maffez-
zoli (Psg), Facchinetti (Pie-
ranica).
Seconda.Una gara:Capelli,
Pagella (Baldesio), Scotti,
Filippini (Castello Ostia-
no), D’Auriente (Olmese),
Bellandi (Offanengo)
Ter za. Una gara: Piacen za,
Pisaroni (Ariete)
Juniores regionali. I n ib i-
zione fino al 14 ottobre: Fer -
rari (dirigente Sported)
Due gare: Vasapollo (Cre-
ma).
Una gara:Capeti (Soresine-
se).
Il reclamo della Sported in
merito allagara con il Mon-
tanaso è stato respinto.
confermato pertanto l’1 -1
maturato sul campo.
Juniores provinciali. La
Baldesio ha perso a tavoli-
no (3-0) la gara contro il Ca-
salbuttano per aver schie-
rato in campo il giocatore
Djibril non tesserato.
Inibizione fino al 23 ottobre:
Frittoli (dirigente Balde-
sio)
Tre gare: Chahid (Persico
Dosimo)
Squalifica fino al 16 ottobre:
Lovarelli (tecnico Spine-
se).
Due gare: Rozzi (Ariete),
Isufi (Excelsior), Pezzulo
(Corona), Boliacu (Palazzo
Pignano)
Una gara: Bolzani (Ariete),
Pialli (Baldesio), Bressani
(Excelsior), Nadhon (Mari-
ni), Lazzaroni (Pieve 010),
Franzini (Pieve 010 B),
Siam (San Luigi).
Allievi. Inibizione fino al 16
ottobr e: Sestito (dirigente
San Paolo Soncino).
Una gara: Badad (Offanen-
ghese), Galbagini (Roma-
nengo).

Calcio Lega Pro. I bresciani hanno scelto un allenatore vincente
e ha portato in rosa giocatori di una certa esperienza
Obiettivo playoff, Alessandria prima vittima eccellente

Leoni del Garda affamati
Cremo, sarà una battaglia

di Ivan Ghigi
CREMONA — La Cremonese
che non perde in casa dallo
scorso gennaio ospita domani
la Feralpisalò che ha già vinto
due trasferte su due quest’a n-
no.

I ‘leoni del Garda’ qu es t’a n-
no ragionano e parlano in gran-
de: il deciso salto in avanti vo-
luto dallasocietà brescianade-
ve portare risultati e l’o b ie t t i-
vo è chiaro. Quando la Feralpi-
salò pensa a migliorare il sesto
posto dell’anno scorso intende
dire che il piazzamento minimo
va dal quarto posto al secondo.

Allo Zini dunque si prean-
nuncia battaglia perché Cre-
monese-Feralpisalò non sarà
la classica sfida tra la società
blasonata e la piccola realtà in
crescita.

Già la scelta del tecnico è em-
blematica: Michele Serena ha
preso il posto di Scienza e ha
portato un altromodo di vivere
quotidianamente lo spoglia-
toio, con una professionalità
che a volte potrebbe sembrare
glaciale. Serena è stato scelto
perché sa cosa vuol dire vince-
re e per lui parla il ‘triplete’ ot -
tenuto con La Spezia (campio-
nato, Coppa e Supercoppa).

Una guida vincente per un
gruppo che ha abbandonato la
linea verde per darsi più espe-
rienza con elementi come le

punte Guerra (out un mese) e
Greco, oltre al portiere Caglio-
ni che si unisconoal già presen-
te Pinardi. Come dire che l’ex
grigiorosso non è più la chioc-
cia, ma uno dei tanti veterani
che compongono la rosa. Le
due vittorie esterne, quella con
la Pro Patria, ma soprattutto
quella ad Alessandria, hanno
caricato non poco l’a mbi ent e.
E a Cremona la Feralpisalò cer-
ca la vittoria senza troppi giri di
parole.

Serena gioca con un 4-3-2-1
rispetto al 4-3-3 di Scienza, con
un centrocampo di mediani
che corre molto sacrificando
magari un po’ la qualità tecni-
ca.Il tecnico Michele Serena della Feralpisalò

Giudice sportivo
Psg senza mister
Baldesio Juniores

ko a tavolino

Il nipote di Staccione allo Zini
per la targa dedicata allo zio

Nei giorni scorsi è stato a Cre-
mona ospite del Panathlon, Fe-
derico Molinaro, nipote di Vit-
torio Staccione che, saputo da
un trafiletto di Tuttosport
quanto era stato fatto a Cremo-
na per lo zio si era messo in con-
tatto con Pierluigi Torresani. E’
stato a vedere la lapide allo sta-
dio Zini ed ha voluto fortemente
incontrare Mario Coppetti. Ab-
biamo appreso tanti ed interes-
santi aneddoti sulla vita di que-
sto calciatore fortemente impe-
gnato sul piano politico e socia-
le. Infatti fin dalla giovinezza
Vittorio Staccione era iscritto e
militava nelle formazioni giova-
nili del partito socialista torine-
se, riconoscendosi negli ideali,
sempre in modi civile e pacifico.
Per questo fin dagli albori del
regime fascista venne senalato
come un “pe r ic ol os o ” sovversi -

vo da tenere costantemente
d’occhio da parte della polizia
politica. Fu anche un buon cal-
ciatore, tanto da meritarsi la se-
gnalazione fra i dieci migliori
della serie A nel 1927 qiuando
militava nella Fiorentina.

Durante l’incontro con Moli-
naro, Cesare Beltrami e Pierlui-
gi Torresani hanno gettato le
basi per ulteriori iniziative che

dovranno inserirsi durante le
celebrazioni dellaGiornata del-
le Memoria e soprattutto nel-
l’organizzazione di un triango-
lare con le giovanili di Torino,
Fiorentina e Cremonese per ri-
cordare in modo significativo
questa figura di calciatore ,em-
blematico in un periodo di co-
struzionedella futurarepubbli-
ca italiana.Beltrami, Molinaro e Torresani sotto la targa per Staccione

Molinaro, Coppetti e Torresani

Eccellenza. Domenica si gioca al ‘Vo l t i n i ’, Gnatta: «Tutti allo stadio per sostenerci»

Crema, assalto alla capolista
CREMA — Tutti allo stadio per
sostenere la squadra». Il diret-
tore generale Massimiliano
G na t t a carica i tifosi e domeni-
ca li vuole tutti al Voltini per se-
guire l’assalto alla capolista Ca-
prino. Dopo tre trasferte conse-
cutive, e sette punti conquista-
ti, il Crema finalmente torna a
casa. Lo fa da secondo in classi-
fica, con vista panoramica sul
primo posto. Sì, perché in caso
di vittoria i nerobianchi balze-
rebbero direttamente al co-
mando del girone. Magari non
da soli (il Fanfulla potrebbe al-
linearsi) ma comunque in testa.

«La rimonta di domenica
scorsa, a venti minuti dalla fine,
è stato un colpo di scena che ci
ha lasciato in dote una scarica
di adrenalina, orgoglio ed entu-
siasmo. È questo — sottolinea
Gnatta — il Crema che voglia-

movedere; unasquadracapace
di andare avanti e di reagire nei
momenti più difficili, un grup-
po che con umiltà e determina-
zione riesce a gestire anche le
situazioni più delicate».

A Casatenovo, sotto di un gol
in avvio di ripresa, il Crema è
riuscito con una doppietta di
Belleri a ribaltare una partita
che sembrava stregata, e con i
tre punti aggiunti in classifica
si è mantenuto in scia al Capri-
no, unica formazione ancora a
punteggio pieno dopo quattro
gare. Lo scontro diretto del Vol-
tinimagari nonforniràrisposte
definitive sull’esito del campio-
nato, ma la squadra che dovesse
uscirne vincitrice vedrebbe le-
gittimate le proprie ambizioni.
Il Caprino ha una rosa solida e
completa: Panzeri in porta,
Chiappa a centrocampo e Corti-

novis in attacco sono garanzie.
E anche se in estate non veniva
considerata tra le papabili per
il salto di categoria, oggi sono in
pochi a stupirsi per la posizione
che occupa. Così come non sor-
prende l’ottimo avvio del Cre-
ma, che punta dichiaratamente
a finire il campionato tra le pri-
me tre della classe. I primi quat-
tro test (compreso il pareggio di
Barzanò) sono stati superati
con voti eccellenti, ma l’esame
più importante è sempre il pros-
simo, e quello di dopodomani
può davvero rappresentare un
primo momento verità.

«Il Caprino — conclude il dg
— ci impegnerà sotto ogni pun-
to divista, a il nostroobiettivo è
quello di lanciare un segnale
forte, soprattutto a chi naviga
come noi nelle zone alte della
classifica». (mab) Massimiliano Gnatta

Serie D. Il giocatore si è svincolato

La Pergolettese
attende Molinelli
Ieri prove tattiche

RIPALTA CREMASCA — Il
centrocampista piacentino An-
drea Molinelli, classe 1993, ha
rescisso il contratto che lo lega-
va al Livorno. Il club gialloblù
spera di averlo a disposizione
giàper la garadidomenicacon-
tro la Grumellese. Per prepara-
re questa sfida Alessio Tacchi-
nardi nel test contro la Juniores
ha mischiato un po’ le carte con
un 4-3-1-2 a cui è seguito dopo
l’intervallo un 4-4-2. Il modulo
che Tacchinardi sceglierà do-
menica per affrontare la Gru-
mellese dei tanti ex dipenderà
dalla presenza o meno di Moli-
nelli e soprattutto dalla scelta
dei quattro Under. Il problema
più grande per i gialloblù è sem-
pre quello di coprire la fascia si-
nistra, vista la mancanza di
mancini. L’esperimento di Bo-
schetti non pare casuale.

Per i grigiorossi seduta di tattica
Pea sperimenta anche il 3-4-3
Tutti a disposizione i giocatori
CREMONA — Allenamento
di grande intensità anche ieri
per la Cremonese: Fulvio Pea
ha messo all’ordine del
giorno la tattica.
Nella prima parte
della seduta si sono
alternati in una
metà campo due
gruppi di giocatori
suddivisi tra
offensivi e difensivi.
Questi ultimi,
disposti su una linea
a cinque, hanno
provato le chiusure
degli spazi e i
movimenti a scalare
su tutto il fronte del
campo a seconda di
dove finiva il pallone. Una
prova che non ha fatto solo
correre i tre centrali
difensivi ma anche gli esterni
che in fase di copertura si
abbassano dietro la linea del
pallone. Nella seconda parte

del pomeriggio Pea ha quindi
provato una coppia per ogni
ruolo schierando però un
inedito 3-4-3. Un evidente

esperimento che
poco influirà sulla
gara di domani allo
Zini. In particolare,
dovendo schierare
sei difensori diversi,
Pea ha sacrificato
Gargiulo come sesto
centrale e la stessa
cosa è accaduta in
attacco: essendo
solo cinque le
punte, il mediano
Djiby si è adattato a
dare l’esterno
offensivo di sinistra.

Oggi altra seduta
pomeridiana; tutti i
grigiorossi hanno lavorato
regolarmente, con il solo
Maiorino che ha avuto
qualche ‘sconto’ sui carichi di
lavoro.

NOTIZIARIO

Fulvio Pea

SPORT

GIRONE A

CLASSIFICA
Bassano V. 10 4 3 1 0 7 2
Pavia 9 4 3 0 1 9 3
Padova 8 4 2 2 0 5 2
Giana E. 8 4 2 2 0 9 4
Feralpisalò 7 4 2 1 1 4 2
Cremonese 6 4 1 3 0 5 4
Pordenone 6 4 1 3 0 3 2
Sudtirol 6 4 2 0 2 3 5
Reggiana 6 4 1 3 0 4 2
Cittadella 5 3 1 2 0 3 2
Mantova 5 4 1 2 1 6 6
Alessandria 4 4 1 1 2 2 4
Renate 3 4 0 3 1 1 2
Lumezzane 3 4 1 0 3 3 5
Pro Piacenza 3 4 0 3 1 3 5
Albinoleffe 3 4 1 0 3 2 5
Cuneo 0 4 0 0 4 3 7
Pro Patria 0 3 0 0 3 1 11

Prossimo turno: Alessandria - Albinoleffe;

Bassano V. - Cuneo; Cremonese - Feralpi-

salo; Giana E. - Pro Piacenza; Mantova - Reg-

giana; Padova - Sudtirol; Pavia - Cittadella;

Pro Patria - Pordenone; Renate - Lumezza-

ne


